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INTERROGAZIONI

Giovedì 22 gennaio 2015. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. — Inter-
viene il viceministro dello sviluppo econo-
mico, Claudio De Vincenti.

La seduta comincia alle 8.20.

5-04223 Braga: Iniziative del Governo volte a pro-

muovere lo sviluppo di impianti di generazione

elettrica da fonte rinnovabile.

Il viceministro Claudio DE VINCENTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Chiara BRAGA (PD), replicando, si di-
chiara soddisfatta dalla risposta del vice-
ministro che coglie perfettamente la fina-
lità dell’atto di sindacato ispettivo presen-
tato, volto a fare in modo di garantire
continuità e stabilità nella regolamenta-
zione di un settore come le fonti rinno-
vabili, dove tale stabilità è fondamentale
per l’efficienza. Ritiene positive le rassi-
curazioni del viceministro circa l’inten-
zione del Governo di una risposta in tempi
brevi e circa la volontà di fornire comun-
que continuità e certezza nella revisione
dei meccanismi di incentivazione, evitando
al contempo di gravare sulla tariffa.
Preannuncia la sua intenzione di seguire
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comunque con attenzione la futura attività
del Governo in materia.

Ermete REALACCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento dell’interrogazione
all’ordine del giorno.

Sull’ordine dei lavori.

Ermete REALACCI, presidente, pro-
pone, in attesa dell’arrivo del sottosegre-
tario di Stato per l’ambiente e la tutela del
territorio e del mare, di invertire l’ordine
del giorno, passando dapprima alla deli-
berazione dell’indagine conoscitiva in ma-
teria di concessioni autostradali, e succes-
sivamente, alla sede consultiva.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle 8.30.

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 22 gennaio 2015. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 8.30.

Indagine conoscitiva in materia di concessioni au-

tostradali.

(Deliberazione).

Ermete REALACCI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Ricorda che nella riunione dell’ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi si è convenuto di svolgere
un’indagine conoscitiva in materia di con-
cessioni autostradali. Avverte che, al ri-
guardo, è stata acquisita, ai sensi dell’ar-
ticolo 144, comma 1, del regolamento, la
prescritta intesa del Presidente della Ca-
mera. L’indagine conoscitiva dovrà conclu-
dersi entro il 30 giugno 2015. Propone,

quindi, di deliberarne lo svolgimento sulla
base del programma concordato in sede di
ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi (vedi allegato 2 ).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera lo svolgimento del-
l’indagine sulla base del programma con-
cordato in sede di Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi.

La seduta termina alle 8.35.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 22 gennaio 2015. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare,
Silvia Velo.

La seduta comincia alle 8.40.

D.L. 192/2014: Proroga di termini previsti da dispo-

sizioni legislative.

C. 2803 Governo.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e con osserva-
zioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo rinviato nella se-
duta del 20 gennaio scorso.

Tiziano ARLOTTI (PD), relatore, pre-
senta una proposta di parere favorevole
con condizioni e con osservazioni (vedi
allegato 3), che illustra.

Enrico BORGHI (PD), ringraziando il
collega Arlotti per il lavoro svolto, sotto-
linea l’esigenza – evidenziata nella propo-
sta di parere – di prorogare i termini per
l’operatività della Centrale Unica di Com-
mittenza in modo da evitare di bloccare,
come sta accadendo, i lavori pubblici degli
enti locali Fa presente che si tratta di una
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misura ordinamentale, che non ha alcun
impatto finanziario.

Piergiorgio CARRESCIA (PD), sotto-
pone all’attenzione del rappresentante del
Governo l’importanza della proroga in
materia di classificazione dei rifiuti, di cui
all’osservazione c) della proposta di pa-
rere, al fine di evitare che entri in vigore
la disposizione di cui al decreto-legge
n. 91 del 2014 non coerente con l’impo-
stazione del Regolamento comunitario che
entrerà in vigore il prossimo giugno.

Il sottosegretario Silvia VELO manife-
sta un orientamento favorevole sulla pro-
posta di parere presentata dal relatore,
raccogliendo al contempo le sollecitazioni
dei deputati Borghi e Carrescia e riser-
vandosi di curarne, nell’ambito delle pro-
prie competenze, il recepimento nel testo
del decreto-legge presso le Commissioni di
merito.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con condizione e con
osservazioni presentata dal relatore.

La seduta termina alle 8.50.

SEDE REFERENTE

Giovedì 22 gennaio 2015. — Presidenza
del presidente della VIII Commissione, Er-
mete REALACCI.

La seduta comincia alle 14.15.

Sui lavori della Commissione.

Claudia MANNINO (M5S), interve-
nendo sui lavori della Commissione, evi-
denzia la necessità che la Commissione
acquisisca con celerità informazioni utili
al fine di approfondire le problematiche
relative alla situazione dei rifiuti in Sicilia.
Si riserva pertanto di sollevare la que-
stione nell’ambito dell’Ufficio di Presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei

gruppi, convocato al termine della seduta
odierna.

Delega al Governo per il riordino delle disposizioni

legislative in materia di sistema nazionale e coor-

dinamento della protezione civile.

C. 2607 Braga.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Raffaella MARIANI (PD), relatore, co-
munica che la Commissione avvia oggi
l’esame della proposta di legge C. 2607
d’iniziativa dei deputati Braga ed altri, che
delega il Governo al riordino delle dispo-
sizioni legislative in materia di sistema
nazionale e coordinamento della prote-
zione civile con la finalità di effettuare
una revisione complessiva della normativa
di riferimento.

Nel sottolineare come sia in corso un
processo di profonda ridefinizione degli
assetti e dell’organizzazione dello Stato,
delle regioni e degli enti locali, ritiene
opportuno rilevare, preliminarmente, che
il disegno di legge costituzionale, licenziato
dal Senato, attualmente all’esame della
Camera in prima lettura, contiene dispo-
sizioni per il superamento del bicamera-
lismo paritario, la riduzione del numero
dei parlamentari, il contenimento dei costi
di funzionamento delle istituzioni, la sop-
pressione del CNEL e la revisione del
titolo V della parte II della Costituzione.

Nell’attuale testo della riforma, la mo-
difica dell’articolo 117 della Costituzione,
tra le materie di esclusiva legislazione da
parte dello Stato, elenca il sistema nazio-
nale e coordinamento della protezione
civile. È inoltre in corso di attuazione la
legge 56/2014 (cosiddetta « Legge Del
Rio ») per la riorganizzazione delle fun-
zioni presso Regioni e comuni conseguenti
alla abolizione delle province.

In questa cornice, sottolinea la neces-
sità di modificare e integrare la normativa
di riferimento attraverso lo strumento
della legge delega al Governo con l’obiet-
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tivo di renderne omogenea l’applicazione
nella gestione e nel superamento delle
emergenze, indicare con certezza le mi-
sure applicabili per favorire il ritorno alla
normalità dopo gravi eventi, coordinare al
meglio responsabilità centrali e territoriali
nell’intero Paese, recuperando i ritardi
verificatisi e mantenendo come priorità
assoluta la sicurezza dei cittadini e delle
imprese, nonché costruendo le condizioni
per ridurre preventivamente l’effetto di
rischi rilevanti.

Rileva che la scelta dello strumento
della legge delega per la quale il Parla-
mento definirà ambiti e criteri di azione,
persegue l’obiettivo di coniugare tempesti-
vità, partecipazione e coordinamento tra
Governo ed assemblea elettiva, tempi certi
per l’approvazione della legge.

Osserva che dal 1992, anno della pub-
blicazione della legge n. 225 che ha avuto
il grandissimo pregio di costruire il primo
quadro organico e flessibile di riferimento
ancora molto attuale, il nostro Paese è
stato soggetto a decine di calamità naturali
e causate dall’azione umana, per le quali
lo Stato ha attivato procedure di emer-
genza e che hanno costituito occasione per
un proliferare eccessivo di norme primarie
e ordinanze conseguenti, la cui somma
oggi appare parcellizzata e disomogenea.
L’effetto più eclatante è infatti l’inappli-
cabilità e la non trasferibilità di alcune
misure costruite per specifiche situazioni
nel contesto generale con giustificabili
dubbi sull’efficacia e sull’equità per i cit-
tadini. La discussione politico-istituzionale
nel corso degli anni si è molto concentrata
nel definire le opzioni da privilegiare nel
caso di eventi calamitosi che hanno com-
promesso la vita dei cittadini, i loro beni
primari e il sistema economico-sociale di
importanti regioni, città storiche, territori
minori e disagiati. Il confronto si è svi-
luppato in maniera altalenante sull’oppor-
tunità di destinare alla singola peculiarità
una legge di riferimento o piuttosto su
quella di operare direttamente con schemi
più semplici attraverso l’utilizzo di ordi-
nanze della Presidenza del Consiglio dei
ministri e dei Commissari delegati. Al
riguardo, evidenzia che hanno senz’altro

influenzato il legislatore fattori emotivi
conseguenti agli effetti gravissimi di cala-
mità devastanti, e non sono mancate forti
motivazioni collegate al troppo abusato
potere derogatorio tipico della gestione
emergenziale e i fenomeni corruttivi con-
nessi dei quali le cronache italiane hanno
ampiamente reso conto e per i quali i
cittadini e le istituzioni hanno richiesto
rigore e controllo più incisivo.

Ritiene quindi quanto mai opportuno
riordinare il quadro di riferimento, sem-
plificandolo e rendendolo più chiaro ed
efficace, ricercando la maggior coerenza
possibile tra gli strumenti nazionali e
regionali, garantendo certezza e omoge-
neità nelle risposte concrete date alle
comunità colpite, valorizzando l’indispen-
sabile apporto del volontariato organiz-
zato e del sistema pubblico della prote-
zione civile, mantenendo lo standard di
eccellenza riconosciuto al nostro Paese in
tutta Europa.

Evidenzia, infatti, che l’Italia è un paese
molto fragile sotto il profilo geologico; ai
rischi naturali si sommano purtroppo in-
curia, abbandono, abusivismo, consumo
irrazionale di suolo. Sempre più frequen-
temente si verificano calamità naturali e
disastri aggravati dalla mancanza di pre-
venzione e di corretta gestione dell’emer-
genza: basti pensare che il costo comples-
sivo dei danni provocati in Italia da ca-
lamità naturali è pari a circa 3,5 miliardi
di euro all’anno e le risorse necessarie per
fronteggiare gli effetti causati da questi
eventi tendono ad aumentare di anno in
anno, superando di gran lunga i costi che
sarebbero necessari a prevenire i danni. Ai
costi elevatissimi in termine di vite umane
si sommano perdite economiche e sociali
insostenibili cui occorre corrispondere, ol-
tre che con misure finanziarie adeguate e
programmabili, anche con organizzazione
e pianificazione della prevenzione.

Ritiene quindi indispensabile creare
una più forte e diffusa cultura della pre-
venzione e della mitigazione del rischio e
una maggiore consapevolezza nei cittadini.
Sottolinea, inoltre, come preservare dai
rischi naturali vite umane, attività econo-
miche, il nostro patrimonio artistico-cul-
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turale richieda una cultura della preven-
zione e della mitigazione del rischio sup-
portata da risorse, scelte amministrative
ed una normativa strutturale appropriata,
ma separare la organizzazione dell’emer-
genza e del primo soccorso dalla indispen-
sabile prospettiva della riduzione del ri-
schio sarebbe insufficiente e un inutile
spreco. Un moderno sistema della prote-
zione civile costituisce oggi per il nostro
Paese, come verificato in occasione degli
ultimi eventi calamitosi di grande entità
(ricorda quale esempio il sisma che ha
colpito le regioni Emilia Romagna-Lom-
bardia-Veneto del 20-29 Maggio 2012), la
garanzia di una presenza insostituibile
nella gestione dell’emergenza e nella defi-
nizione delle misure utili al rientro nella
normalità.

Il sistema ha acquisito negli anni com-
petenze scientifiche e professionali che
hanno arricchito un patrimonio umano e
tecnico rinomato e riconosciuto come ec-
cellenza, cui le responsabilità politiche ed
istituzionali hanno fatto riferimento con
tempi e normative non sempre adeguati e
soprattutto in maniera disorganica.

Ritiene tuttavia innegabile, con riferi-
mento all’esperienza dei più rilevanti fe-
nomeni che hanno colpito il Paese negli
ultimi 10 anni, la reale discrepanza nelle
azioni di aiuto, nella quantificazione delle
garanzie economiche destinate alla rico-
struzione, nei tempi di risposta per l’av-
vio della ripresa delle normali condizioni
di vita.

Ricorda, a tale proposito, che il sistema
nazionale di protezione civile è stato isti-
tuito dalla legge 24 febbraio 1992, n. 225,
che è stata modificata nel corso della XVI
legislatura dal decreto-legge n. 225 del
2010 – il cui articolo 2, comma 4-quater
è stato dichiarato incostituzionale con sen-
tenza della Corte costituzionale n. 22 del
2012 – e successivamente dal decreto-
legge n. 59 del 2012, convertito dalla legge
n. 100 del 2012, il quale, operando un
riordino della disciplina della materia, ha
ricondotto l’operatività della Protezione
civile al nucleo originario di competenze
attribuite dalla legge istitutiva del 1992,
dirette prevalentemente a fronteggiare gli

eventi calamitosi e a rendere più incisivi
gli interventi nella gestione delle emer-
genze.

Ricorda, altresì, che nell’attuale legisla-
tura, sono stati effettuati ulteriori inter-
venti correttivi, in particolare con l’arti-
colo 10 del decreto-legge n. 93 del 2013,
convertito, con modificazioni dalla legge
n. 119 del 2013. Le modifiche introdotte
dalla richiamata disposizione attengono al
contenuto della deliberazione dello stato
di emergenza e delle ordinanze di prote-
zione civile, alla durata dello stato di
emergenza, nonché al finanziamento degli
interventi, in particolare attraverso l’isti-
tuzione di un Fondo per le emergenze
nazionali.

Con riferimento alla proposta di legge
in titolo, fa presente che la stessa, consi-
stente in un solo articolo, prevede, al
comma 1, l’attribuzione di una delega al
Governo per l’adozione, entro 6 mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, di uno o più decreti legislativi di
ricognizione, coordinamento e integra-
zione delle disposizioni legislative vigenti
in materia di sistema nazionale e coordi-
namento della protezione civile, al fine di
raccoglierle in testi unici, nel rispetto delle
regole costituzionali e in base al principio
di leale collaborazione, nei seguenti am-
biti: attività di protezione civile, ovvero di
previsione, prevenzione e mitigazione dei
rischi naturali e antropici e di gestione
delle emergenze, nonché inerenti all’attua-
zione coordinata delle misure da porre in
essere per rimuovere gli ostacoli alla ri-
presa delle normali condizioni di vita nelle
aree colpite, come meglio definite dall’ar-
ticolo 3 della legge n. 225 del 1992; attri-
buzione delle funzioni in materia di pro-
tezione civile alle diverse componenti e
strutture operative del Servizio nazionale
della protezione civile – disciplinato dal-
l’articolo 6 della legge n. 225 del 1992 –,
da porre in essere per garantire la tutela
dell’integrità della vita, dei beni degli in-
sediamenti e dell’ambiente, con particolare
riferimento alle funzioni affidate alla
struttura nazionale di coordinamento, in-
cardinata nella Presidenza del Consiglio
dei ministri, e ai sindaci, autorità locali di
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protezione civile; partecipazione dei citta-
dini, singoli o associati, alle attività di
protezione civile e misure volte alla pro-
mozione e al sostegno delle organizzazioni
di volontariato operanti nello specifico
settore; disciplina dello stato di emer-
genza, in relazione alla tipologia degli
eventi e agli ambiti di competenza, nonché
al regime derogatorio alla normativa vi-
gente per consentire l’effettività delle mi-
sure contenute nella normativa speciale
adottata per la durata dello stato di emer-
genza stesso; disciplina delle procedure
finanziarie e contabili, contenute nell’ar-
ticolo 5 della legge n. 225 del 1992, alle
quali soggiacciono i commissari delegati
titolari di contabilità speciale, nonché di-
sposizioni inerenti il subentro nei rapporti
giuridici attivi e passivi sorti nella gestione
commissariale e negli eventuali giudizi
pendenti, e nella funzione di accertamento
della massa attiva e passiva relativa alla
gestione di ogni commissario delegato de-
terminatasi fino alla cessazione dello stato
d’emergenza, con la conseguente istitu-
zione di un’apposita gestione separata ove
confluiscano crediti e debiti maturati per
la loro definitiva riallocazione agli enti
ordinariamente competenti; disciplina
delle misure da porre in essere per ri-
muovere gli ostacoli alla ripresa delle
normali condizioni di vita nelle aree col-
pite dagli eventi citati consistenti negli
interventi strutturali e non strutturali di
prevenzione e di ripristino dei territori,
delle opere e delle infrastrutture pubbliche
e di interesse pubblico danneggiate, com-
prese quelle strategiche, di mitigazione del
rischio che ha determinato lo stato di
emergenza e delle misure per favorire il
superamento dello stesso, nonché la ri-
presa economica dei soggetti privati e delle
attività economiche o produttive danneg-
giate, in concorso con i risarcimenti assi-
curativi; ruolo e responsabilità del sistema
e degli operatori di protezione civile.

Segnala che il comma 2 dell’articolo 1
della proposta di legge esame dispone che
i decreti delegati provvedono ad assicurare
il coordinamento e la coerenza termino-
logica in materia di protezione civile nel
rispetto: dell’identificazione delle tipologie

dei rischi per i quali si esplica l’azione di
protezione civile; dell’individuazione, siste-
matizzazione e riassetto in forma organica
e coordinata degli ambiti di disciplina di
cui al comma 1, al fine di dare al testo
unico veste formale e sostanziale di un
codice settoriale; della ricognizione delle
fonti normative primarie vigenti che rego-
lano le materie già incluse nella legge
225/1992, oltre che negli ulteriori provve-
dimenti normativi, anche relativi a speci-
fici eventi calamitosi, contenenti disposi-
zioni che producono effetti a regime nel-
l’ambito della materia oggetto della pre-
sente legge, per garantire coerenza
giuridica, logica e sistematica; dell’intro-
duzione di appositi strumenti di semplifi-
cazione volti alla riduzione degli adempi-
menti amministrativi; dell’individuazione
dei livelli degli effetti determinati dagli
eventi calamitosi, commisurati alle relative
intensità e estensione e alla capacità dei
territori di farvi fronte, sulla base dei
quali parametrare le diverse misure e
forme di agevolazioni e di ristoro per i
soggetti interessati; dell’invarianza degli
oneri a carico della finanza pubblica.

Al riguardo, osserva che l’enucleazione
dei principi e dei criteri direttivi di cui al
comma 2 sembrerebbe per lo più limitarsi
ad indicare l’oggetto della delega, senza
specificare i criteri per la sua attuazione.

Evidenzia che il comma 2 dispone,
inoltre, che i decreti legislativi provvedono
al coordinamento facendo riferimento, con
una norma di portata meramente ricogni-
tiva, al rispetto dei principi e delle norme
dell’Unione europea e delle competenze
per materia delle amministrazioni statali,
nonché delle attribuzioni delle regioni e
degli enti locali come definite dal vigente
assetto costituzionale e ai sensi delle co-
siddette leggi Bassanini (legge 15 marzo
1997, n. 59 e decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112), nonché delle prerogative
riconosciute alle regioni a statuto speciale
e alle province autonome di Trento e di
Bolzano e del principio di sussidiarietà. In
ordine alla citata ripartizione di compe-
tenze, ricorda che la competenza in ma-
teria di protezione civile è progressiva-
mente passata dallo Stato ai governi re-
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gionali e alle autonomie locali, ai sensi del
decreto legislativo n. 112 del 1998 e dalla
legge costituzionale n. 3 del 2001 di mo-
difica del titolo V della Costituzione. Os-
serva, infine, che andrebbe valutata l’op-
portunità di un chiarimento in ordine
all’obiettivo della delega, atteso che al
comma 1, alinea, si fa riferimento a « testi
unici », mentre la lettera b) del comma 2
in esame prevede l’adozione di un solo
« testo unico », che dovrebbe diventare un
vero e proprio codice in materia di pro-
tezione civile.

Con riferimento al comma 3 dell’arti-
colo 1 della proposta di legge in titolo, fa
presente che lo stesso dispone che i decreti
legislativi provvedono alla semplificazione
normativa delle materie che ne sono og-
getto, nel rispetto dei seguenti princìpi e
criteri direttivi: indicazione, dopo la ru-
brica di ogni articolo, degli estremi della
vigente disposizione della fonte normativa
originaria oggetto di riassetto, della dispo-
sizione dell’Unione europea, della giuri-
sprudenza dell’Unione europea o costitu-
zionale attuata, in modo che sia agevol-
mente ricostruibile il percorso previgente,
o, in alternativa o in aggiunta, redazione di
una tabella di raffronto da pubblicare
nella Gazzetta Ufficiale in concomitanza
con la pubblicazione del decreto legislativo
delegato; a tale riguardo, andrebbe valu-
tata l’opportunità di una migliore esplici-
tazione di tale criterio in quanto attribui-
sce una facoltà di scelta in ordine a varie
opzioni per l’esercizio della delega; coor-
dinamento formale e sostanziale del testo
delle disposizioni vigenti, apportando le
modifiche necessarie per garantire la coe-
renza giuridica, logica e sistematica della
normativa e per adeguare, aggiornare e
semplificare il linguaggio normativo; veri-
fica del rispetto dei princìpi contenuti
nelle direttive dell’UE in materia; al ri-
guardo ricorda che l’attuale organizza-
zione del sistema di protezione civile a
livello europeo è basata sul Meccanismo
Europeo di Protezione Civile, uno stru-
mento nato per rispondere tempestiva-
mente ed in maniera efficace alle emer-
genze che si verificano su un territorio
interno o esterno all’Unione, attraverso la

condivisione delle risorse di tutti gli Stati
membri; adeguamento alla giurisprudenza
costituzionale, dell’Unione europea e delle
giurisdizioni superiori; indicazione espli-
cita delle norme abrogate, fatta salva l’ap-
plicazione dell’articolo 15 delle disposi-
zioni sulla legge in generale premesse al
codice civile, che dispone che le leggi non
sono abrogate che da leggi posteriori per
dichiarazione espressa del legislatore, o
per incompatibilità tra le nuove disposi-
zioni e le precedenti o perché la nuova
legge regola l’intera materia già regolata
dalla legge anteriore.

Rileva che il comma 4 dell’articolo 1
stabilisce che i decreti legislativi, nel di-
sciplinare i settori e le materie sopra
richiamati, devono provvedere: alla defi-
nizione dei criteri da seguire al fine di
adottare, entro due anni dalla data di
entrata in vigore dei medesimi decreti
delegati, le necessarie iniziative per la
ricognizione, la modifica e l’integrazione
dei provvedimenti di attuazione, con par-
ticolare riferimento alle direttive del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di cui al
comma 2 dell’articolo 5 del decreto-legge
343 del 2001, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 401 del 2001; che
prevede la predisposizione degli indirizzi
operativi dei programmi di previsione e
prevenzione dei rischi, nonché i pro-
grammi nazionali di soccorso e i piani per
l’attuazione delle conseguenti misure di
emergenza, di intesa con le regioni e gli
enti locali; all’individuazione degli ambiti
nei quali le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano esercitano la po-
testà legislativa e regolamentare.

Tenuto conto che la delega in esame
non considera l’eventualità di apportare
correzioni ai decreti legislativi emanati,
ritiene che andrebbe valutato l’eventuale
inserimento di una norma volta a consen-
tire e disciplinare l’emanazione di decreti
legislativi correttivi negli anni successivi
all’entrata in vigore dei decreti legislativi
emanati in prima istanza.

Rileva, infine, che il comma 5 dell’ar-
ticolo 1 stabilisce le modalità per l’ado-
zione dei decreti legislativi, prevedendo
che essi vengono emanati su proposta del
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Presidente del Consiglio dei ministri, che
si avvale, a tal fine, del supporto tecnico
del Dipartimento della protezione civile
della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con i Ministri per la
semplificazione, la pubblica amministra-
zione e con i Ministri interessati, nonché
con il Ministro dell’economia e delle
finanze, nonché previa acquisizione dei
pareri della Conferenza unificata, del
Consiglio di Stato e delle Commissioni
parlamentari competenti, resi entro 60
giorni dal ricevimento della richiesta, de-
corsi inutilmente i quali, i decreti legi-
slativi sono comunque adottati.

Al riguardo, anche in considerazione
dei tempi previsti per l’acquisizione dei
pareri, osserva che andrebbe valutata l’op-
portunità di verificare la congruità dei
termini previsti nell’articolo 1, commi 1 e
5, per l’esercizio della delega.

Massimo Felice DE ROSA (M5S, sotto-
linea l’importanza della materia trattata
nel provvedimento in esame.

Mauro PILI (Misto) dichiara di condi-
videre le finalità del provvedimento in
titolo.

Ermete REALACCI, presidente, ri-
chiama l’attenzione dei colleghi sull’oppor-
tunità di procedere alla costituzione di
Comitati ristretti, al fine di consentire un
più rapido iter di esame dei provvedimenti
assegnati alla Commissione in sede refe-
rente. Nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia pertanto il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.45.
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ALLEGATO 1

5-04223 Braga: Iniziative del Governo volte a promuovere lo sviluppo
di impianti di generazione elettrica da fonte rinnovabile.

TESTO DELLA RISPOSTA

Va premesso che l’attuale sistema in-
centivante, in materia di fonti rinnovabili
di energia, è quello che meglio risponde
all’esigenza di certezza preventiva dell’in-
vestimento che l’interrogante richiama:
per richiedere l’iscrizione al registro o la
partecipazione alle aste è necessario, in-
fatti, aver completato la sola fase di au-
torizzazione ovvero, in alcuni casi più
complessi, solo una parte di essa. Si tratta
di uno step che richiede un periodo usual-
mente ben più ridotto dei 4-5 anni richia-
mati nelle premesse dell’atto in esame.

Inoltre, l’iscrizione in registro in posi-
zione utile (o l’aggiudicazione a esito di
un’asta) garantisce la certezza di accesso
agli incentivi, sempreché siano rispettate le
condizioni e i termini stabiliti dal Decreto
del 6 luglio 2012, e dunque una migliore
finanziabilità del progetto.

Sulla questione posta circa le modalità
di calcolo del « contatore » degli incentivi e
la variazione dello stesso « contatore » ri-
spetto al prezzo dell’energia, si rilevano
due considerazioni:

a) per dare maggiore certezza sulla
remunerazione dell’investimento in ener-
gie rinnovabili, Governo e Parlamento
hanno scelto a suo tempo di prevedere
tariffe fisse, calcolate come somma del
prezzo dell’energia e della componente
incentivante. Tale scelta, più volte soste-
nuta anche dagli operatori del settore, è
indubbiamente quella che assicura ricavi
costanti ed invarianti rispetto alle fluttua-
zioni del prezzo all’ingrosso dell’energia
elettrica, garantendo maggior bancabilità
ai progetti;

Ne consegue tuttavia che, a fronte di
un calo del prezzo all’ingrosso, è neces-
saria una maggiore contribuzione a carico
delle tariffe elettriche, proprio per garan-
tire all’operatore ricavi costanti. Di tali
variazioni, naturalmente, risente in ma-
niera trasparente il contatore: dal mo-
mento che il prezzo dell’energia sta cono-
scendo una fase di costante riduzione,
l’onere sulla spesa per incentivi sta cre-
scendo più rapidamente del previsto;

b) conteggiare gli impegni di spesa
relativi a tutti gli impianti accettati, an-
corché non ancora in esercizio, è indi-
spensabile per « prenotare » a favore del-
l’investitore lo spazio nell’ambito del bu-
dget previsto, altrimenti il rischio di im-
presa crescerebbe in modo non gestibile.

In merito al prossimo raggiungimento
del tetto di 5,8 miliardi di euro e al conse-
guente paventato stop agli investimenti, si
conferma che il GSE ha aggiornato al 30
novembre 2014 il Contatore del « costo in-
dicativo cumulato annuo degli incentivi »,
risultato pari a circa 5,390 miliardi di euro.
In linea con quanto previsto dalla Strategia
Energetica Nazionale e con gli scenari al
2030, il Ministero è orientato a confermare
il sostegno al settore delle fonti rinnovabili
e, in tal senso, sta già lavorando per dare
continuità agli investimenti nel settore. In
particolare, è allo studio un meccanismo
che sia anche di progressivo avvicinamento
alle indicazioni di cui alle nuove linee guida
UE in materia di Aiuti di Stato, sfruttando i
tempi transitori da esse previsti.

Il sistema, oltre che tendere al nuovo
modello europeo, dovrà essere caratteriz-
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zato da una maggiore efficienza, anche
visto l’avvicinamento alla grid-parity di
alcune fonti: ciò è in linea con l’esigenza
di inserire il settore delle rinnovabili nelle
ordinarie regole di mercato e con la po-
litica governativa di contenimento degli
oneri per i cittadini ivi inclusi quelli che
gravano sulle componenti tariffarie del-
l’energia. Le risorse economiche per le
nuove installazioni, come evocato anche
dall’Interrogante, saranno rinvenibili dal-

l’uscita dei vecchi impianti dai previgenti
meccanismi, spesso inefficienti da un
punto di vista della spesa, e dalla proie-
zione dell’andamento del « contatore » nel
medio termine, garantendo la maggior ac-
curatezza possibile fra la previsione di
spesa e gli oneri che i consumatori di
energia elettrica saranno realmente chia-
mati a sostenere. In tal modo, sarà pos-
sibile finanziare nuove iniziative senza
aumentare la spesa in bolletta.
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ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva in materia di concessioni autostradali.

PROGRAMMA APPROVATO DALLA COMMISSIONE

L’articolo 5 del decreto legge n. 133 del
2014 (cosiddetto « Sblocca Italia ») intro-
duce importanti innovazioni in materia di
concessioni stradali. Entro il 31 dicembre
2014, infatti, i concessionari delle tratte
autostradali devono sottoporre al Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, modi-
fiche del rapporto concessorio in essere
esplicitamente finalizzate a procedure di
aggiornamento o revisione, anche me-
diante l’unificazione di tratte intercon-
nesse, contigue ovvero tra loro comple-
mentari, ai fini della loro gestione unita-
ria. Le richieste di modifica del rapporto
concessorio prevedono nuovi investimenti
da parte dei concessionari, i quali sono
comunque tenuti alla realizzazione degli
investimenti già previsti nei vigenti atti di
concessione. La nuova disciplina si pre-
figge una duplice finalità esplicitamente
menzionata:

assicurare gli investimenti necessari
per gli interventi di potenziamento, ade-
guamento strutturale, tecnologico e am-
bientale delle infrastrutture autostradali
nazionali, nel rispetto dei parametri di
sicurezza più avanzati prescritti da dispo-
sizioni dell’Unione europea;

assicurare un servizio reso sulla base
di tariffe e condizioni di accesso più
favorevoli per gli utenti.

L’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, dell’VIII Com-
missione, nella riunione del 3 dicembre
2014, ha convenuto circa l’opportunità di
svolgere un’indagine conoscitiva sulle con-
cessioni autostradali. L’obiettivo dell’inda-
gine è l’acquisizione di elementi di infor-
mazione sul sistema delle autostrade in

concessione relativamente alle seguenti te-
matiche:

il quadro degli investimenti program-
mati, realizzati e in corso di realizzazione,
nonché le politiche tariffarie; al riguardo
sarebbe opportuno disporre di informa-
zioni anche in ordine ai piani finanziari
delle società concessionarie, relativamente
agli investimenti privati e pubblici (even-
tualmente attraverso la concessione di mi-
sure di incentivazione o l’apporto diretto
di capitale);

le modalità di affidamento dei lavori
e servizi da parte delle società concessio-
narie, tematica che è stata sempre oggetto
di particolare attenzione da parte della
Commissione; in proposito, sarebbe oppor-
tuno disporre di un quadro degli interventi
di manutenzione ordinaria e straordinaria
affidati a terzi e di quelli realizzati »in
house ».

Nell’ambito delle predette questioni, la
Commissione potrà altresì acquisire ele-
menti di valutazione in ordine all’attua-
zione della nuova disciplina definita dal
decreto legge n. 133 del 2014 in relazione
agli investimenti aggiuntivi, che potranno
essere mobilitati, e alla prospettata ado-
zione di tariffe più favorevoli per l’utenza,
nel rispetto dei principi della normativa
europea. Ulteriori elementi di valutazione
potranno riguardare la verifica dello stato
complessivo degli investimenti riguardanti
le tratte autostradali in relazione ai flussi
di traffico.

L’indagine si articolerà in audizioni dei
seguenti soggetti:

rappresentanti del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti;
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concessionari autostradali;

rappresentanti del Comitato Intermi-
nisteriale per la Programmazione Econo-
mica (CIPE) e del Nucleo di consulenza
per l’Attuazione e Regolazione dei Servizi
di pubblica utilità (NARS);

rappresentanti delle regioni;

rappresentanti dell’Autorità di rego-
lazione dei trasporti;

rappresentanti dell’Azienda Nazio-
nale Autonoma delle Strade Statali
(ANAS);

rappresentanti dell’Autorità Nazio-
nale Anticorruzione (ANAC);

rappresentanti della Corte dei conti;

rappresentanti dell’Autorità Garante
della Concorrenza e del Mercato;

rappresentanti della Direzione Gene-
rale Concorrenza Commissione europea;

rappresentanti dell’Adusbef;

rappresentanti di Federconsumatori;

rappresentanti del Codacons;

rappresentanti di Banca d’Italia;

rappresentanti delle principali asso-
ciazioni ambientaliste.

Il termine di conclusione dell’indagine
conoscitiva è fissato al 30 giugno 2015.
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ALLEGATO 3

DL 192/2014: Proroga di termini previsti da disposizioni legislative.
C. 2803 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il decreto-legge n. 192 del 2014 (C.
2803 Governo), recante « Proroga di ter-
mini previsti da disposizioni legislative »;

rilevato che:

l’articolo 4, comma 2, proroga al 30
aprile 2015 il termine fissato per l’ade-
guamento alla normativa antincendio delle
strutture ricettive turistico-alberghiere con
oltre 25 posti letto, esistenti alla data di
entrata in vigore del Decreto Ministeriale
9 aprile 1994, nonché in possesso dei
requisiti per l’ammissione al piano straor-
dinario biennale di adeguamento antin-
cendio, approvato con Decreto del Mini-
stro dell’interno del 16 marzo 2012;

è necessario prevedere una proroga
ben più ampia, vale a dire al 31 dicembre
2015, onde consentire alle imprese del
settore di realizzare entro più congrui
margini temporali le opere necessarie per
adeguarsi alle regole tecniche di preven-
zione degli incendi, di cui al Decreto
Ministeriale 9 aprile 1994 sopra citato;

l’articolo 8, comma 4, reca la pro-
roga del termine per l’emanazione del
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti che fissa i criteri e le mo-
dalità sulla base dei quali è determinata la
somma da corrispondere alla società
ANAS ai fini del rilascio dell’autorizza-
zione – presentata entro il 31 dicembre
2014 – per nuovi accessi su strade affidate
alla gestione della stessa società ANAS;

andrebbe valutata l’opportunità di
ulteriori proroghe alla disciplina prevista

dall’articolo 55 della legge 27 dicembre
1997 n. 449, come introdotta dal decreto
legge n. 133 del 2014, in materia di accessi
su strade affidate alla gestione della so-
cietà ANAS spa, anche al fine di consen-
tire lo svolgimento della complessa attività
volta alla regolarizzazione degli accessi
abusivi e di non determinare impatti ne-
gativi sul bilancio dello Stato;

in particolare al comma 23 quater
del richiamato articolo 55 andrebbe valu-
tata l’opportunità della proroga al 30 giu-
gno 2015 il termine entro il quale la
società ANAS invia la richiesta di opzione,
in relazione alle somme dovute e non
corrisposte dai titolari degli accessi alla
data del 31 dicembre 2014, tra il versa-
mento in un’unica soluzione o il versa-
mento in nove rate annuali; inoltre al
comma 23 octies andrebbe valutata l’op-
portunità di prorogare al 31 dicembre
2015 il termine entro il quale la società
ANAS provvede al censimento di tutti gli
accessi autorizzati o no, esistenti sulle
strade di propria competenza;

l’articolo 9, comma 2, proroga di
due mesi, vale a dire al 28 febbraio 2015,
il termine entro il quale deve intervenire
la pubblicazione del bando di gara o
l’affidamento dei lavori di messa in sicu-
rezza del territorio, pena la revoca del
finanziamento statale previsto dal comma
111 dell’articolo unico della legge di sta-
bilità 2014 (legge n. 147 del 2013);

tale proroga andrebbe posticipata
al 30 giugno 2015, in quanto con le nuove
disposizioni sulla contabilizzazione dei re-
sidui attivi di bilanci si rischierebbe di

Giovedì 22 gennaio 2015 — 300 — Commissione VIII



perdere preziosi finanziamenti per opere
importanti come quelle di mitigazione del
rischio idrogeologico;

l’articolo 9, al comma 3, proroga al
1o febbraio 2015 il termine a partire dal
quale sarà sanzionata la mancata iscri-
zione al Sistema di tracciabilità dei rifiuti
– SISTRI – o il mancato versamento dei
contributi per l’iscrizione al sistema, po-
sticipando al contempo al 31 dicembre
2015, al fine di consentire alle aziende di
mettersi in regola con « la tenuta in mo-
dalità elettronica dei registri di carico e
scarico e dei formulari di accompagna-
mento dei rifiuti trasportati, nonché l’ap-
plicazione delle altre semplificazioni e le
opportune modifiche normative », il ter-
mine finale del periodo durante il quale
continueranno ad applicarsi gli adempi-
menti e gli obblighi relativi alla responsa-
bilità della gestione dei rifiuti, al catasto
dei rifiuti, ai registri di carico e scarico,
nonché al trasporto dei rifiuti, antecedenti
alla disciplina relativa al SISTRI;

andrebbe pertanto prorogato al 31
dicembre 2015 anche il sopra richiamato
termine del 1o febbraio 2015, a partire dal
quale sarà sanzionata la mancata iscri-
zione al Sistri o il mancato versamento dei
contributi per l’iscrizione al Sistema;

l’articolo 9, comma 4, del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66, nel sostituire il
comma 3-bis dell’articolo 33 del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ha di-
sposto che i comuni non capoluogo di
provincia procedono all’acquisizione di la-
vori, beni e servizi nell’ambito delle Unioni
dei comuni, ove esistenti, ovvero costi-
tuendo un apposito accordo consortile fra
i comuni medesimi e avvalendosi dei com-
petenti uffici anche delle province, ovvero
ricorrendo ad un soggetto aggregatore o
alle province, e che, in alternativa, gli
stessi comuni possono acquisire beni e
servizi attraverso gli strumenti elettronici
di acquisto gestiti da Consip spa o da altro
soggetto aggregatore di riferimento;

a norma dell’articolo 23 ter del
decreto-legge n. 90 del 2014, le disposi-
zioni di cui al richiamato comma 3-bis

dell’articolo 33 sono entrate in vigore il 1o

gennaio 2015, quanto all’acquisizione di
beni e servizi, ed entreranno in vigore il 1o

luglio 2015, quanto all’acquisizione di la-
vori, fatte comunque salve le procedure
avviate alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del decreto-legge
n. 90 del 2014;

andrebbero prorogati i termini so-
pra citati in modo da consentire ai comuni
di portare a termine il necessario processo
di organizzazione del nuovo modello ope-
rativo;

al fine di ridurre il disagio abitativo
per particolari categorie sociali (conduttori
con reddito annuo lordo complessivo fa-
miliare inferiore a 27.000 euro, che siano
o abbiano nel proprio nucleo familiare
persone ultrasessantacinquenni, malati
terminali o portatori di handicap con in-
validità superiore al 66 per cento, purché
non siano in possesso di altra abitazione
adeguata al nucleo familiare nella regione
di residenza), l’articolo 1, comma 1, del
decreto-legge 20 ottobre 2008, n.158, ha
previsto, in attesa della realizzazione delle
misure e degli interventi previsti dal Piano
nazionale di edilizia abitativa, il differi-
mento dell’esecuzione dei provvedimenti di
rilascio per finita locazione degli immobili
adibiti ad uso abitativo; tale differimento è
stato da ultimo disposto al 31 dicembre
2014 dall’articolo 4, comma 8, del decreto-
legge 30 dicembre 2013, n. 150;

andrebbe valutata l’opportunità di
differire ulteriormente l’esecuzione dei
provvedimenti di rilascio per finita loca-
zione degli immobili adibiti a uso abitativo
delle categorie sociali sopra richiamate,
fino alla data di entrata in vigore del
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, da emanare entro 15 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del decreto-legge in esame,
il quale provvede alla ripartizione del
Fondo nazionale per il sostegno all’accesso
alle abitazioni in locazione di cui all’arti-
colo 11 della legge 9 dicembre 1998,
n. 431, dando priorità nell’assegnazione
delle risorse alle particolari categorie so-
ciali sopra citate;
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andrebbe valutata l’opportunità di
un costante monitoraggio sull’effettiva at-
tuazione data alle disposizioni recate dal
decreto-legge n.133 del 2014 (c.d. Sblocca
Italia), con particolare riferimento a quelle
disposizioni per la cui concreta operatività
è necessaria l’emanazione di decreti at-
tuativi;

considerato che la Commissione eu-
ropea ha adottato un Regolamento, che
fissa le procedure, e una Decisione, che
modifica l’elenco dei rifiuti europeo (Co-
dice CER), e che entrambi entreranno in
vigore a giugno modificando nuovamente
la normativa introdotta dal decreto-legge
n. 91 del 2014;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 4, comma 2, si preveda
la proroga del termine per l’adeguamento
alla normativa antincendio delle strutture
ricettive turistico-alberghiere con oltre 25
posti letto al 31 dicembre 2015, in luogo
del 30 aprile 2015;

2) all’articolo 9, comma 2, si preveda
la proroga del termine entro il quale deve
essere pubblicato il bando di gara o l’af-
fidamento dei lavori di messa in sicurezza
del territorio al 30 giugno 2015, in luogo
del 28 febbraio 2015;

3) all’articolo 9, comma 3, lettera c),
sia prorogato fino al 31 dicembre 2015 il
termine, ivi previsto al 1o febbraio 2015,
per l’operatività delle sanzioni concernenti
l’omissione dell’iscrizione al SISTRI e del
pagamento del contributo per l’iscrizione
stessa;

4) si preveda un’ulteriore disposi-
zione che novella l’articolo 23 ter del
decreto-legge n. 90 del 2014, prorogando,
quanto all’acquisizione di beni e servizi, al
1o gennaio 2016, e quanto all’acquisizione

di lavori, al 1o luglio 2016, i termini, ora
previsti, rispettivamente, al 1o gennaio
2015 e al 1o luglio 2015, di entrata in
vigore delle disposizioni di cui al comma
3-bis dell’articolo 33 del codice dei con-
tratti pubblici, richiamato in premessa, in
materia di centrale unica di committenza;

e con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 8, comma 4, si valuti
l’opportunità di prevedere che all’articolo
55 della legge 27 dicembre 1997, n. 449,
sono prorogati altresì, al comma 23-qua-
ter, il termine ivi previsto del 28 febbraio
2015, al 30 giugno 2015 e, al comma
23-octies, il termine, ivi previsto del 30
giugno 2015, al 31 dicembre 2015;

b) si valuti l’opportunità di inserire
un’ulteriore disposizione che differisce il
termine di cui all’articolo 1, comma 1, del
decreto-legge 20 ottobre 2008, n.158, per
l’esecuzione dei provvedimenti di rilascio
per finita locazione degli immobili adibiti
a uso abitativo delle categorie sociali ivi
richiamate, fino alla data di entrata in
vigore del decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, da emanare
entro 15 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del de-
creto-legge in esame, il quale provvede alla
ripartizione del Fondo nazionale per il
sostegno all’accesso alle abitazioni in lo-
cazione di cui all’articolo 11 della legge 9
dicembre 1998, n. 431, dando priorità nel-
l’assegnazione delle risorse alle particolari
categorie sociali richiamate dall’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge n.158 del 2008;

c) si valuti l’opportunità di inserire la
proroga al 1o giugno 2015 del termine
previsto all’articolo 13, comma 5-bis, del
decreto-legge n. 91 del 2014 per la pro-
cedura di classificazione dei rifiuti, al fine
di consentire alle imprese di adottare
esclusivamente il modello operativo con-
forme alle nuove normative comunitarie
richiamate in premessa.
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